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Provvedimento n. 21 del 23 Luglio 2014 – Protocollo n. 792 del 23 Luglio 2014 
 

Oggetto: Delegazione trattante di parte pubblica. 

 

IL SINDACO 

Visto il Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi adottato con deliberazioni di Giunta comunale 

n.82 del 2 aprile 2004, e s.m.i., e in particolare l’art.50 (atti di amministrazione e gestione del personale) in 

base al quale: 

a) Ai Responsabili di Dipartimento sono attribuiti i compiti di «informazione preventiva e successiva alle 

rappresentanze sindacali nei casi previsti dalla legge o dal contratto e la consultazione delle stesse» 

(art.50, comma 1, lett. s); 

b) «la partecipazione alla contrattazione collettiva decentrata quale membro della delegazione di parte 

pubblica»; 

Vista la deliberazione di Giunta comunale n.10 del 30  gennaio 2014 ad oggetto: “Regolamento comunale do 

organizzazione degli Uffici e dei Servizi – Modifica” con il quale: 

- All’art. 19 Reg. Uff., si ascrive alla competenza del Dipartimento 2 l’intera gestione e problematica del 

Personale; 

- All’art.17, comma 6, Reg. Uff. si chiarisce che: “con provvedimento sindacale si provvede a chiarire 

eventuali discordanze circa l’assegnazione di competenze di Dipartimenti o l’attribuzione di ulteriori 

competenze”; 

Visto  il D. Lgs. n.165/2001 ed in particolare il Titolo III sulla Contrattazione Collettiva e Rappresentanze 

sindacali; 

Visto l’art.40 del D. Lgs. n.165/2001 che prevede l’attivazione di autonomi livelli di contrattazione integrativa, 

nel rispetto dei vincoli di bilancio, sulle materie e nei limiti stabiliti dai Contratti Collettivi Nazionali, tra i soggetti 

e con le procedure negoziali che questi ultimi prevedono; 

Visto il D. Lgs. n.150/2009, in attuazione della L. n. 15/2009, in materia di ottimizzazione della produttività del 

lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni, valutazione e monitoraggio degli 

obiettivi, in funzione dell’applicazione del sistema di premialità individuale; 

Premesso che l’art. 5, co.2, del C.C.N.L. dell’1 aprile 1999 prevede che sono componenti della Delegazione 

Trattante di Parte Pubblica, nel caso di Enti privi di dirigenza, i Funzionari (titolari di posizione Organizzativa); 



Visto il Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro (CCNL) 22 gennaio 2004, in particolare il Titolo II Capo I 

“relazioni sindacali” da cui si evince che: 

- è confermato il sistema delle relazioni sindacali previsto dal CCNL 1° aprile 1999 con le modifiche 

riportate nei successivi articoli del CCNL 22 gennaio 2004; 

- deve essere costituita la delegazione trattante di parte pubblica abilitata alle trattative per la 

negoziazione dei contratti collettivi decentrati integrativi sugli istituti contrattuali rimessi a tale livello di 

relazioni sindacali; 

- devono essere designati i soggetti rappresentanti la parte datoriale al tavolo di concertazione sulle 

materie previste dal CCNL; 

- ll Delegazione sindacale è composta dalla R.S.U. e dai rappresentanti delle Organizzazioni sindacali 

di categoria firmatarie del CCNL. 

TUTTO QUANTO PREMESSO E CONSIDERATO 

Ritenuto necessario, anche ai fini della stipula del nuovo CCDI, costituire la delegazione di parte pubblica; 

Rilevato inoltre: 

- Che i componenti della delegazione pubblica operano nell’ambito di una discrezionalità tipicamente 

tecnica in quanto i fini, gli obiettivi e le risorse finanziarie sono disposti dagli Organi politici;  

- Che spetta alla Giunta formulare le direttive al datore di lavoro sugli obiettivi prioritari delle 

contrattazione decentrata integrativa e sulle risorse finanziarie disponibili, nonché la verifica 

dell’ipotesi di accordo e, con atto formale, la conseguente autorizzazione alla sottoscrizione, previo 

parere obbligatorio del Revisore dei Conti, e fatte salve le eventuali richieste di modifica della parte 

datoriale che comportano la riapertura delle procedure di contrattazione; 

Ritenuto, altresì, che la tavolo delle relazioni sindacali possono liberamente prendere parte, con diritto di 

intervento, i componenti degli organi di indirizzo politico senza che ciò comporti poteri e/o facoltà di 

rappresentanza; 

Visto il D. Lgs 165/2001 ed in particolare il Titolo III sulla Contrattazione Collettiva e Rappresentanze 

Sindacali; 

Visto l’art. 40 del D. Lgs. n.165/2001 il quale prevede l’attivazione di autonomi livelli di contrattazione 

integrativa, nel rispetto dei vincoli di bilancio, sulle materie e nei limiti stabiliti dai Contratti Collettivi Nazionali, 

tra i soggetti e con le procedure negoziali che questi ultimi disciplinano; 

Ritenuto opportuno che la Delegazione Trattante di parte pubblica sia costituita solo da alcuni Responsabili di 

Dipartimento in quanto la partecipazione alla stessa della loro totalità renderebbe pletorica e poco funzionale 

la Delegazione e che la Presidenza della stessa venga assegnata,  come da Art.19 riformato del Regolamento 

degli Uffici e dei Servizi, al Responsabile del Dipartimento 2 “Personale”; 

Tutto quanto premesso e considerato; 

Visto lo Statuto comunale; 

Visto il Regolamento degli Uffici e dei Servizi; 

Visto il D.Lgs n.268/2000 – TUEL; 



DECRETA 

- Che, per  le motivazioni di cui in premessa, la Delegazione Trattante di parte pubblica è costituita dai 

seguenti Responsabili di Dipartimento titolari di Posizione Organizzativa: 

• Dott. Eugenio Maria Giovanni De Rose - Presidente 

• Dott. Giuseppe Celli   - Componente – Vice Presidente 

• Dott.ssa Carla Carletti   - Componente 

• Sig. Giovanni Cacciotti   - Componente supplente; 

- Che la suddetta Delegazione Trattante è abilitata allo svolgimento delle trattative in rappresentanza 

dell’Amministrazione per la definizione del Contratto Collettivo Decentrato Integrativo; 

- Che, altresì nello svolgimento delle trattative, la Delegazione Trattante osserverà le direttive impartite 

dalla Giunta comunale; 

DISPONE 

che il presente provvedimento venga comunicato, per il tramite dell’Ufficio Messi, 

ai Funzionai componenti incaricati con il presente atto  

oltrechè:  

- Al Segretario Generale; 

- Ai Funzionari Responsabili di Dipartimento; 

- Ai componenti delle Rappresentanze delle OO.SS.; 

- Al Revisore dei Conti; 

- Al Nucleo di Valutazione; 

- Al Nucleo di Gestione. 

STABILISCE 

- Che il presente provvedimento, esecutivo, venga pubblicato all’Albo Pretorio on line del Comune di 

Priverno per 15 (quindici) giorni consecutivi ai fini della pubblicità e trasparenza degli atti amministrativi. 

                      

                  IL SINDACO 

Dott. Angelo DELOGU 


